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La crisi sta mettendo a dura prova importanti settori produttivi 
' ; • ! ' ; ; — — ^ — — — — — f>! 

Inquietanti segnali d'allarme 
per l'occupazione nel Teramano 
La gravità della situazione sottolineata in una manifestazione indetta dal PCI — Napolitano: «Una vasta ini 
zlaliva unitaria per l'attuazione dell'accordo programmatico e per risolvere i problemi del Mezzogiorno » 

PAG. l i / le regioni 

* Nostro servizio .'Vì-V 
TERAMO — I temi dell'oc
cupazione e dello sviluppo 
economico, in relazione al
l'applicazione •• <*< dell'accordo 
programmatico sono stati al 
centro ' dèlia manifestazio
ne ' indetta dalla federazione 
del PCI' e conclusa dal com
pagno Giorgio . Napolitano, 
della direzione del partito. So
no intervenuti Gianni Di Pie
tro. segretario della Federa
zione, Arboretti, presidente 
della cooperativa di < giovani 
per il recupero delle terre in
colte di Giulianova, " e Sci* 
pioni, '••'• vice-presidente •'del
l'amministrazione provinciale. 

Gianni Di Pietro ha detto 
che numerosi segnali d'allar
me giungono dai luoghi di la
voro della provincia di Te
ramo: sono in crisi o rischia
no di entrarvi settori decisivi 

Matera 

Un piacere 
del capogruppo 
de i miliardi 

per l'alluvione 

- Nostro servìzio 
MATERA '— II paternalismo 
e la vocazione per la cliente
la sono ancora oggi considera
ti strumenti insostituibili di 
« fare politica » per alcuni 
dirigenti regionali della De
mocrazia cristiana in Basili
cata. Ultimo e vergognoso e-
eempio ci è dato dal capo
gruppo consiliare regionale 
della. DC, , avvocato Rocco 
Grjeco che, con delle lettere 
Intestate del gruppo de, co
munica a tutti coloro che do
po cinque anni potranno usu
fruire di una parte dei 133 mi
liardi stanziati dal governo 
dopo la alluvione del 1972 che 
la Regione ha finalmente e-
manate 1 decreti. 

L'avvocato Grieco presenta 
queste delibere del Consiglio 
regionale come una conquista 
sua personale, cercando, in 
una maniera alquanto rozza, 
di mostrarsi difensore senza 
macchia degli interessi della 
povera gente; ma sarebbe in. 
teressante chiedere all'espo
nente democristiano da una 
parte il perché dell'incom
prensibile ritardo con cui la 
Regione Basilicata prende 
queste delibere e dall'altro 
come concilia questo suo ir
refrenabile interesse per le 
condizioni dei colpiti dalla al
luvione con il suo atteggia
mento negativo in sede deci
sionale. •:•••: 

Le lettere che si concludo
no con un patetico a spero 
di averti fatto gradito place-
re » non sono però nuove nel
lo stile dei dirigenti democri
stiani e dell'avvocato Grieco 
in particolare: già altre volte 
ci è strumentalizzato l'opera. 
re degli enti pubblici in ter
mini di clientela. Quest'ulti
ma vicenda crediamo non ab
bia bisogno di ulteriori com
menti. Vogliamo però conclu
dere questa nota con alcune 
domande: è questo il nuovo 
modo di governare di cui 
tante parlano gli esponenti 
della nuova DC? Non crede 
li presidente della giunta re
gionale « di dover prendere 
del provvedimenti contro un 
malcostume politico che get
ta discredito sulle istituzio
ni democratiche? 

m. p. 

Sull'ospedale 
"Cardarelli 
di Campobasso 

Dal dottor lannandraa, aiuto a-
tttittsista dal « Cardarelli • di Cam
pobasso. abbiamo ricevuto una let
tera nella quale. In riferimento al-
t'articolo apparso il 9 Ottobre 1977, 
•1 fa notar* che non è affatto vero 
che e al reparto maternità manca
no gli anestesisti e quindi 9" in
terventi anche per il raschiamento 
vengono fatti sema anestesia ». In
fatti l'ospedale • A Catdarelli » 
attualmente e dotato di un organi
co dì anestesia formato da un aiu
to e tra assistenti; tali sanitari 
forniscono la loro assiste»»* per 
tutto' l'arco delle 24 or* (sono 
•empr* reperìbili due anestesisti). 
Inoltre, essi operano o§ni matti
na in do* sa<* operatorie chirurgi
che. prosegue la lettera, dico due 
• non una con» specificato nell'ar
tìcolo, • prestano la loro assisterai 
nella sala della maternità ogni 
qualvolta lo richiedono r* urien-
m e olì interrenti dì routine. 

« Infine si precisa che il servi
zio di anestesia del " Cardarelli " 
« fornito di una sala di rianima-
tione attrezzata con strutture mo
dernissime.- per poter così far fron
te ad ogni emergerne anestesiolo-
gìca. • 

« L'articolista, ed un certo pun
to. afferma inesattamente eh* in 
chirurgia esisto una sola sala ope
ratòria, per cui si può operar* una 
personad alla vo.ta. • si chiede co
sa succede se vi sono due malati 
gravi: un infermiera avrebbe rìsoo-
tto: "Si sceglie quello più grave" ». 

A questo proposito la lert»ra 
afferma che: « 1) le sale operato
rie di chinirgìa sono due • non 
una, ed ambedue attrexaate: 2 ) in 
tali circostanza II porsonare medi
co • paramedico si «doperà in mo
do efficiente affinché tutti «li am
malati abb'sno una assistenza pron
ta e qualificata; 3) esiste tra «ti 
anestes:fti rianimatori ed I chirur
ghi dell'ospedale civile di Campo
basso un senso di ret09ns*t>"'tè. 
per cui non esiste e non esisterà 
«Mi il problema della "scelte tra 
•Sin ammalati gravi " ». 

- • • » . : - . ' . • • . - * • • . » • - ' • • . 

del-tessuto produttivo terama
no, come quello • tessile, le 
pelletterie, l'edilizia, i mobi
li. Ancora non sono piena
mente attuati gli accordi per 
la riconversione dell'ex-Mon-
ti. mentre la SAIG di Giulia-
nova (azienda dell'ESA) è in
debitata paurosamente e vie
ne , minacciata - l'occupazione 
alla SPICA di Castelli. 

» Il tipo di sviluppo distorto 
che si è avuto nel Teramano 
è ben testimoniato da un da
to: la provincia di Teramo ha 
un tasso di occupazione nel
l'industria tra i più alti dei 
Mezzogiorno, ma con uno dei 
più bassi per quanto riguarda 
gli investimenti per addetto. 
. e Nella maggior parte • dei 
casi — ha detto Di Pietro — 
questo sviluppo sì è basalo 
sullo sfruttamento selvaggio 
di impianti H obsoleti - e di 
una forza-lavoro non qualifi
cata ». Donne e giovani sono 
la forza-lavoro maggiormente 
emarginata dalla degradazio
ne del tessuto produttivo. Per 
la * difesa dei livelli occupa
zionali a Teramo il PCI ha 
avanzato concrete - proposte 
per lo sviluppo: ne sono esem
pi la . battaglia per l'irriga
zione della vallata del Fi
no del Vibrata e del Voma-
no-Tordino, nel quadro della 
legge 183; e anche il com
pletamento delle centrali del 
Vomano, le proposte di ri-
atrutturazione • della SAIG 
(agro-industria) 'e il movi

mento dei giovani per il re
cupero delle terre incolte. 

Un diverso rapporto tra le 
forze politiche democratiche 
è comunque oggi una condi
zione indispensabile: - «L'at
teggiamento della DC tera
mana — ha detto Di Pietro — 
rischia di fatto di attenuare 
il potenziale - di lotta e di 
sacrificare le risposte neces
sarie e possibili >. Tuttavia, 
negli ultimi ' tempi si sono 
avute, anche con la DC, con
vergenze unitarie importanti. 
come per il Fino e. le cen
trali del Vomano. >••-•'.•- -

Le forze politiche e le isti
tuzioni. come ha sottolineato 
Arboretti nel suo intervento, 
sono oggi chiamate a confron
tarsi anche • con una nuova 
realtà: il movimento dei gio
vani per l'occupazione e quel
lo delle cooperative agricole. 

Il movimento delle coope
rative agricole giovanili — na 
detto Arboretti — negli ultimi 
sei mesi ha dato vita a ma
nifestazioni importanti. • come 
l'occupazione di terre incolte 
o mal coltivate e la loro par
ziale rimessa ' a coltura, ot
tenendo in ciò importanti al
leanze (enti locali, associa
zioni di massa, forze politi
che). Oggi le cooperative in
contrano difficoltà: per le re
sistenze di forze avverse al 
cambiamento, soprattutto nel
la DC, non è possibile ac
cedere ai necessari finanzia
menti regionali in relazione 
alla legge 283. Non è stata 
ancora discussa, poi. la pro
posta di legge DC-PSI-PSDI-
PRI per il finanziamento del
le cooperative di giovani, e 
per il recupero delle terre in
colte. Mancano tecnici — ma 
ne ha la Regione, ne ha 1' 
ESA, ne - hanno gli ispetto
rati — che aiutino i giovani 
ad elaborare i piani di svi
luppo delle aziende da creare 
sulle terre incolte. L'ESA e le 
prefetture non - hanno asse-. 
gnato i terreni. Su 25 coope
rative sorte in Abruzzo que
st'anno, solo tre o quattro 
hanno le terre messe a di
sposizione dai soci o da qual
che Comune. 

Sull'impegno del PCI di Te
ramo per il raddoppio del
la centrale del Vomano. ha 
parlato il compagno Scipioni. 
vice presidente dell'ammini
strazione provinciale: la Pro
vincia promuoverà per metà 
novembre un convegno. *• al 
quale hanno dato l'adesione le 
forze •• politiche democratiche 
presenti " in consiglio. Sulle 
questioni - dell'energia • idro
elettrica. com'è noto, il 25-26 
novembre si svolgerà la con
ferenza indetta dalla Regione 
Abruzzo. I progetti che si pos
sono realizzare attorno alla 
centrale dì San Giacomo — 
alcuni dei quali già pronti da 
anni — permetterebbero un 
aumento di produzione del
l'energia notevolissimo. Gli in
vasi potrebbero essere «mul-
tiscopo». cioè per produzio
ne di energia, per agricol
tura. per usi civili, e potreb
bero costituire un esempio di 
utilizzazione di risorse dispo
nìbili. Il prezzo dell'energia 
potrebbe essere conveniente. 

Scipioni ha sottolineato an
che l'esigenza dì un riassetto 
idrogeologico del territorio. 
«E' un obiettivo — ha con
cluso — che valorizza le no
stre risorse, che permette il 
rilascio della nostra agricol
tura. il rinnovamento e lo 
.sviluppo ' dell'apparato indu
striale. Sono proposte per la 
cui attuazione esistono te con
dizioni. il movimento e le 
convergenze ». •.-..-;.•; 

La mobilitazione • unitaria 
dovrà intanto ottenere - due 
scopi: che la Regione inse
risca il raddoppio della cen
trale del Vomano nel piano 

energetico ' ' regionale quale 
obiettivo prioritario; che que
sto obiettivo venga incluso 
nella rielaborazione del pia
no . energetico nazionale. • D' 
altra parte, si ha notizia che 
l'ENEL. proprio in questi 
giorni, ha incluso questi pro
getti nel suo programma di 
sviluppo..' ' "!•''•'•• 

La manifestazione di Tera
mo ha rappresentato — co
me ha rilevato nelle sue con
clusioni il compagno Napoli
tano — una prova significa
tiva dell'impegno del partito 
comunista a promuovere una 
vasta iniziativa unitaria per 
l'attuzione dell'accordo ; pro

grammatico e per la soluzione 
dei problemi del Mezzogiorno. 
Una nuova politica per l'agri
coltura, una nuova legislazio
ne per le terre incolte, una 
effettiva valorizzazione di tut
te le risorse idriche e di tut
te le fonti energetiche costi
tuiscono grandi obiettivi di 
valore meridionalista e nazio
nale: ' in ' particolare, il . po
tenziamento della centrale del 
Vomano rappresenta un im
pegno • importante nel nostro 
partito e-peri il movimento 
dei lavoratori sul piano na
zionale. • • / • . •. -,. - j 

: Nadia Tarantini 

Oggi manifestazione a Lamezia 
per ricordare il giovane Argada 
CATANZARO — Manifestazione antifascista questo pomeriggio a La
mezia Terme per commemorare il giovane di sinistra Adelchi Sergio 
Argada ucciso dai fascisti il 20 ottobre del 1974. Proprio in questi 
giorni, come si sa, si tiene a Napoli il processo contro gli assassini. 
La manifestazione è stata indetta dall'amministrazione comunale e dal 
partiti democratici. Parlerà la medaglia d'oro della Resistenza Carla 
Capponi. Una manifestazione è indetta contemporaneamente da Avan
guardia operaia e dal PDUP. 

Sul banco degli accusati al processo di Napoli sono Michelangelo 
De Fazio e Oscar Porchla. Quest'ultimo iscritto al MSI all'epoca dei 
latti. Come si ricorderà, oltre all'uccisione di Argada, i due fascisti. 
sparando all'impazzata sul corso principale della cittì, ferirono seria
mente altra quattro persone, fra cui due passanti. 1 . 

ABRUZZO -Nel consiglio di ieri 
-'} 

•x-

. .Vti/Ff" *•*)/ ' 

Cliniche: astensione 
e critiche 

• ••••'• .i • ' .*• v . '•• •• ' • • • . ' • • •••-"' • - • • • . . • ••.••-... 

alla giunta regionale 
Deliberata anche la variante a! PRG del 
nucleo industriale « Sangro-Aventino » 

Nostro servizio • 
* L'AQUILA" — L'attenzione 
del Consiglio regionale, che 
ha esaminato ieri mattina un 
lungo ordine " del giorno, ha 
avuto momenti di particolare 
interesse quando il dibattito 
si è incentrato, tra l'altro, 
sulla convenzione della Regio
ne con le cliniche private. Il 
compagno La Barba, a nome 
del gruppo comunista, ha ri
levato come il voto di asten
sione del PCI si accompagna 
ad una valutazione critica del 
modo come la giunta si è 
mossa per la classificazione 
addirittura definendo , « alta
mente specializzate » alcune 
cliniche che in questi ultimi 
tempi hanno riempito le cro
nache giornalistiche per le 
gravi condizioni con cui ven
gono trattati i ricoverati. 

L'intera operazione compor
terà per il bilancio regionale 
un aggravio di oltre cinque 
miliardi. Prima del voto — su 
richiesta della DC. per evi
tare qualche defezione è sta
ta effettuata la verifica del 
numero legale — si è avuto 
un intervento molto critico da 
parte del compagno D'Alon
zo, capogruppo consiliare del 
PCI, che ha sottolineato co
me il comportamento della 

giunta coinvolge problemi di 
correttezza politica. 

In apertura : di seduta il 
presidente della giunta aveva 
dato comunicazione dei finan
ziamenti alla Regione Abruz
zo in base alla legge 183 af
fermando che. con la defini
zione delle opere di comple
tamento e del programma di 
interventi relativi - al 1977. 
complessivamente sono asse
gnati all'Abruzzo 272 miliardi. 

Il Consiglio regionale ha de
liberato. tra l'altro, la varian
te al piano regolatore del nu
cleo industriale eSangro-
Aventino» (cosi vengono pre
disposte le condizioni per gli 
insediamenti Fiat). 

In merito alla mozione del 
nostro gruppo relativo al fi
nanziamento da parte . della 
Cassa per il - Mezzogiorno. 
per l'irrigazione dei comuni 
di ' Atessa e Paglieta, vi è 
stata una dichiarazione da 
parte del rappresentante del
la Giunta che ha parlato di 
« madornale equivoco ». Tut
tavia. grazie ' alle iniziative 
dei comuni interessati e del
le forze democratiche, il fi
nanziamento dell'importante 
progetto è stato « ripescato 
prima che andasse a fondo ». 

r. I. 

Raggio illustra il significato delle celebrazioni in Sardegna 
" ' ' " ' • • • • • - * — — . . . •• I I I I . - - M^——i^—^fh^^ 

Riflessione critica 
sui trent'annl di 

lotta jpèr PautonÒmia 
Prive di ogni retorica, le manifestazioni,rappresentano l'oc
casione per superare ; posizioni di sfiducia « d i scetticismo 

Braccianti pugliesi in corteo per lo sviluppo dell'agricoltura 
• la rimessa a coltura delle terre lasciate Improduttive dagli 
agrari assenteisti 

2 comunisti 
tra i con
siglieri del 
Consorzio 
dello Jonio 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — « E' un fatto po
litico nuovo, importante. Per 
la prima volta, nella provin
cia di Messina, le intese uni-
tarie fra i partiti democra
tici non si sono concretate 
solfano nella redazione di un 
accordo di programma, ma 
hanno avuto come punto di 
arrivo la partecipazione - di
retta dei comunisti all'esecu
tivo ». Così il compagno Giu
seppe Messina responsabile 
degli enti locali per la fede
razione del PCI, commenta 
l'inserimento dei • compagni 
Mario Bolognari e Antonio 
Di Natale tra 1 nove consi-
glieri d'amministrazione del 
Consorzio dello Jonio, un or
ganismo creato da 17 comuni 
della fascia ionica col com
pito di programmare armo
nicamente lo sviluppo eco
nomico, sociale e politico del 
comprensorio. ... 

La designazione - ufficiale 
dei due consiglieri del ' PCI 
è avvenuta nella seduta del 
consorzio di martedì scorso, 
insieme con l'elezione del pre
sidente dell'assemblea e del 
consiglio d'amministrazione. 
il de Nicola Garipoli, e degli 
altri consiglieri (3 de, 2 del 
PSI, uno del PRI). ±> : 

La seduta è stata precedu
ta da un incontro tra dele
gazione dei 4 partiti, DC, PCI, 
PSI e PRI che già nell'estate 
avevano sottoscritto per il 
Consorzio un accordo di pro
gramma teso a individuare i 
problemi più urgenti da risol
vere per lo sviluppo della zo
na. "• •;•-•• • --.'-V '- -.•••••' 

La riunione, alla quale han
no partecipato 1 segretari pro
vinciali dei quattro partiti, si 
è conclusa con l'approvazione 
di un documento che. sotto
linea «l'esigenza di una at
tuazione responsabile del pro
gramma concordato». 

b. s. 

Patti agrari: 
appello del 
PCI agli 

altri partiti 
siciliani 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'offensiva 

scatenata in Sicilia dagli 
agrari e dai settori più con
servatori della DC contro la 
tratformazione della mezza
dria e della colonia in con
tratti di affitto non si at
tenua. La lotta " si intensi
fica con iniziative politiche 
(in prevalenza dei comunisti 
e socialisti) e sindacali 
(CGIL, CISL, UIL. Costi
tuente contadina) nelle cam
pagne. -,-••:- „.v-i- •',.•..;>•.. ,„ 

La segreteria regionale co
munista ha rivolto un appel
lo ai partiti dell'intesa pro
grammatica: con una lette
ra inviata dal compagno on. 
Nino Tusa, responsabile del
la sezione agraria regionale, 
è , stato proposto un incon
tro alla DC. al PSI, al PRI, 
a! PSDI, al PLI per discute
re nel merito la legge attual
mente all'esame della com
missione agricoltura del se
nato e a per trarne quegli 
orientamenti che •• possono 
giovare alla elaborazione del 
provvedimento». Nella lette
ra il compagno Tusa affer
ma inoltre che ì& commissio
ne : Agricoltura del Senato 
sta lavorando utilmente al 
fine di - elaborare un com
plesso di misure eque e ra
gionevoli; tuttavia «i comu
nisti non escludono apriori
sticamente che possano esse
re individuati correttivi atti 
a migliorare la normativa e 
renderla più adeguata alla 
realtà siciliana ». 

Le proposte che potrebbero 
scaturire dall'incontro unita
rio potrebbero essere comun
que utili aMa iniziativa della 
Regione siciliana la quale. 
a differenza di tutte le altre 
regioni italiane, ha brillato 
sinora per la sua assenza. 

CORATO - Inizia oggi il processo dopo la denunzia degli agrari 
— ' - . _. - _ — 

Sette braccianti davanti al pretore: 
hanno coltivato terreni abbandonati 

Occuparono simbolicamente a luglio trenta ettari incolti e li dissodarono 

Dal nostro inviato 
CORATO — L'assemblea dei 
braccianti che si è svolta pri
ma del processo indetto per 
oggi, giovedì, dinanzi al pre
tore di Conato ha avuto un 
tono pagato che caratterizza 
lo stato d'animo di coloro che 
hanno ragione. Alla presiden
za il segretario della Camera 
del lavoro Giuseppe Quatela, 
il compagno Vitantonio Ab-
battistà, della segreteria pro
vinciale della Pederbraccian-
ti; neHe prime file i sette 
braccianti (di cui due facen
ti parte del comitato diretti
vo della lega) : devono rispon
dere del reato di occupazione 
abusiva di terre. 

Di che terre si tratta? L* 
episodio si riferisce alle lotte 
dei braccianti che si svolsero 
nel luglio scorso per il rinno
vo del contratto di categoria; 
quelle lotte cioè che videro 

in secondo piano le rivendi
cazioni salariali perché la par
te centrale della piattaforma 
rivendicatlva riguardava ' o-
biettivi di rinnovamento del
l'agricoltura tra cui l'utiliz
zazione delle terre incolte e 
malcoltivate. Un censimento 
di queste terre, compiuto dal
la lega di Conato, né aveva in
dividuato circa 200 ettari, fra 
i - quali, un centinaio dell* 
azienda Azzariti, altri delle 
Opere pie, una trentina a 
contrada Pedale, a 12 km. da 
Corato, di proprietà degli 
agrari Giorgio e Margherita 
Casolla. Su questa azienda in
colta 1 braccianti effettuaro
no un'occupazione simbolica, 
sì recarono cioè con i trattori 
per dissodare i terreni. -

La denunzia è venuta dagli 
agrari Casolla 1 cui terreni 
erano tenuti Incolti da oltre 
un decennio. I braccianti non 
chiesero nemmeno il paga. 

mento del salario per il lavo
ro compiuto, perché non era 
assistenza momentanea che 
cercavano ma intendevano 
porre all'attenzione dell'opi
nione pubblica il problema 
dell'incolto e creare le condi
zioni per un'occupazione con
tinuativa. 

La risposta dei padroni as
senteisti è stata la denunzia 
e quindi il processo che si tie
ne con una sollecitudine de
gna di miglior causa. Il com
pagno Barberio, della segre
teria provinciale della Feder-
braccianti, ricorda infatti un 
episodio che si rifersce ad 
una fascia di terra fertile del 
trattura di Corato abbando
nata da oltre un decennio e 
che venne occupata due anni 
or sono non dai braccianti 
ma da nove persone che agi
vano per conto di alcuni pa
droni che ora di quelle ter
re si • sono impossessati. La 

premura che la giustizia ha 
dimostrato per processare i 
sette lavoratori di Corato non 
si è verificata - invece a , di
stanza di,due anni nei riguar
di di autentici usurpatori di 

\ terreni demaniali. . .., 
Non è stata questa vicenda 

però al centro dell'assemblea 
dei braccianti che si è svolta 
l'altra sera in una sala pub
blica gremita di lavoratori. 
bensì la loro decisa volontà 
di proseguire la lotta contro 
l'incolto e i padroni assentei
sti che non vogliono compren
dere che mantenere l'incolto 
in un momento in cui gli sfor
zi del paese devono tendere 
ad aumentare la produzione 
significa andare contro gii in
teressi generali. Non è più 
concepibile che alcuni padroni 
debbano vedere la terra co. 
me proprietà da difendere e 
non come aziende produttive. 

i. p. 

ALTAMURA - Per fortuna nessun danno 

Crolla un pezzo di cornicione 
del Duomo restaurato da poco 

ALTAMURA (Bari) — E* crollato un pezzo di cornicione 
delia facciata anteriore del Duomo. Per fortuna non ha 
causato danni nonostante la piazza antistante in quel mo
mento fosse affollata. Il Duomo, fatto edificare da Federico 
II nel 1232, è un monumento nazionale di stile romano-gotico. 
Un anno fa furono ultimati i lavori di restaurò, furono ese
guiti dalla ditta Fondedile, specializzata nel settore. La spesa, 
di circa 300 milioni, prevedeva H consolidamento delle pareti. 

Si iniettò con tubi metallici una speciale miscela di 
cemento e resina epossidica capace di riempire spazi e fessure 
che nei 700 anni si erano create. Questa miscela indurendosi 
come una pietra imprigionava e solidificata il bagnato fradi
cio: il tutto poi verme verniciato in resina idrorepellente 

Da più parti si disse che il Duomo ormai era salvo. A 
poco più di un anno si è avuto il primo distacco. Le autorità 
civili e religiose individuano le cause nello scoppio di alcune 
mine in un cantiere edile e nel forte rumore di un reattore 
passato a bassa quota. Si nutrono però dubbi sulla serietà 
delle opere di restauro. 

Presentato dal consigliere Trivellone 

Denuncio alla Procura di Chieti 
75 in un «asilo-nido» fatiscente 
CHIETI — n consigliere comunale indipendente di sinistra 
Luigi Trivellone. di Chieti, ha presentato alla Procura della 
Repubblica di Chieti una denuncia, invocando l'intervento del 
magistrato su una scandalosa situazione scolastica. Secondo 
il Trivellone. 75 bambini della città sarebbero ospitati nel
l'unico asilo-nido esistente a Chieti in locali fatiscenti, antigie
nici e ristretti. La denuncia parla di < abuso che i responsa
bili del Comune di Chieti commettono da circa due anni ospi
tando l'unico asilo-nido in ambienti fatiscenti e malsani, senza 
disporre tra l'altro del nullaosta del medico provinciale». 

Secondo la denuncia, la situazione sarebbe gravissima. Tra 
i bambini ci sono lattanti e divezzi (questi ultimi circa 55-60. 
vengono custoditi in locali a suo tempo abbandonati perché 
dichiarati inagibili). I locali, usati come e gabinetti pubblici 
in occasione di mercati », sono sporchi, ingombri di rifiuti. 

Alcune proposte per la valorizzazione dell'Ateneo di Arcavacata 

Amici e nemici dell'università calabrese 
- Ancora una volta l'univer
sità di Calabria, all'inizio del-
Tanno accademico, si trova 
di fronte una serie di pro
blemi complessi, di precise 
inadempienze, di difficoltà 
messe in atto da chi ha in
teresse a svuotare e compro
mettere questo esperimento 
di università diversa, nuova 
sia nella composizione socia
le degli studenti (si pensi 
che a 70U degli studenti pro
viene da famiglie operaie e 
contadine) sia netta didattica 
e nelle sperimentazioni 

Quanti alloggi? 
- Con una carenza di pro

grammazione che lascia a dir 
poco stupiti si è giunti quasi 
alla fine di ottobre, a pochi 
giorni da quello che dovreb
be essere il regolare inizio 
delle lezioni, senza sapere an
cora di quali alloggi sarà pos
sibile disporre per studenti e 
docenti, sema poter preve
dere su quali fondi contare 
per sostenere le spese della 
residenziaUta, e l'unica 
novità che il senato accade
mico ha saputo introdurre in 
questi giorni è un sistema di 
espulsione che rischia di e-
scindere, già éal prossimo an
no, decine e decine di studen

ti. Era chiaro che di fronte 
ad una iniziativa del genere 
ci sarebbe stata la mobilita
zione degli studenti, che ve
devano in pericolo l'iscrizio
ne all'università; ma quello 
che t estremamente positivo, 
e che costituisce uno dei fat
ti più consolanti per le pro
spettive deWuniversità, è che 
questo movimento si t carat
terizzato sin dainnizio per la 
emarginazione degli sparuti 
gruppetti che si muovevano 
in una logica esclusivamen
te corporativa e assistenzia-
Ustica, per allargare il qua
dro dei problemi e puntare a 
quelli che sono i nodi cen
trali per la vita deWuniver
sità, - . • • - -

E" successo, così, che poco 
spazio hanno avuto proposte 
del tipo del trenta assicurato 
a tutti, e che a si è invece 
messi a studiare quelli che 
sono i veri problemi dell'uni
versità, per arrivare a pro
poste organiche da parte del 
movimento, per costringere 
l'amministrazione deWuniver
sità a confrontarsi con esse. 
e le stesse forse politiche ca
labresi a riprendere con un 
nuovo impegno e una diver
sa serietà il discorso sull'uni
versità di Calabria e la sua 
realinatione. • -

E' chiaro, infatti, che non 

si possono fare pagare agli 
studenti i ritardi e i limiti 
di una gestione che non rie
sce a tenere il passo con gli 
impegni, e in questo senso, 
responsabilmente, si era già 
pronunciata una commissio
ne deiropera universitaria, 
che aveva avanzato propo
ste • non difformi da quelle 
che oggi costituiscono Vobiet-
fico di fondo degli studenti: 
un anno di fuori corso gra
tuito assicurato a tutti gli 
studenti, un diverso — ma 
non meno rigoroso — siste
ma di controllo dei passaggi 
da un anno di corso aWaltro, 
soprattutto la difesa dei due 
principi ' fondamentali • dello 
statuto, il numero chiuso e 
la residenzialità, contro le 
manovre che non da ora ven
gono messe in atto da quelle 
forze che puntano alla * nor
malizzazione* deWuniversità. 

80% ai corsi 
E proprio dalla residenzia

lità e dal numero chiuso par
te la riflessione per il rilan
cio del ruolo deWuniversità 
in Calabria, attraverso la 
maggiore qualificazione della 
didattica che essi possono as
sicurare: non esiste alcun'al-
tra università che possa ga

rantire un, numero di stu
denti frequentanti così alto, 
con medie non inferiori al 
7040% degli studenti iscritti 
ai corsi, per ogni lezione, 
quando, come è noto, nelle 
altre università si è spesso 
ampiamente al di sotto del 
10 per cento. -

L'obiettivo di una didattica 
sempre più valida e rispon
dente alle concrete esigenze 
della professionalità è, infat
ti, un altro qualificante o-
bietttvo del movimento 

Se, come è auspicabile, il 
movimento ' degli studenti 
continuerà su questa strada 
di una rigorosa battaglia per
ché l'università dia loro lut
to quello a cui hanno dirit
to, tn termini di servizi ma 
soprattutto in termini di cul
tura e di formazione profes
sionale, da questo movimento 
partirà una sollecitazione non 
indifferente perché possano 
essere ripresi alcuni dei pro
blemi più delicati deWuniver
sità, da quello del suo ruolo 
nella regione e nel paese, a 
quello dei finanziamenti e 
detto sblocco dette costruzio
ni. Di fronte atte precise ri-
vendicazkmi, confortate da 
analisi puntuali, non sarà pi* 
possibile che vengano ancora 
contrabbandati progetti di in-
sedimmento universitario « 

pioggia, che dietro il para
vento di una soddisfazione ad 
ambizioni municipalistiche 
nascondono precisi obiettivi 
di clientele politiche ed acca
demiche, e mirano di fatto ad 
una dequalificazione della 
istruzione universitaria nella 
regione: sarà inoltre necessa
rio fare i conti con la real
tà dello speciale statuto della 
università, e assicurarne il ri
spetto 

I nodi. 
Ma soprattutto verranno 

sul tappeto alcuni nodi che 
attualmente gravano in ma
niera non indifferente sulle 
prospettive a breve termine 
deWuniversità. come la diffi
cile situazione economica del
l'opera universitaria, aggra
vata dalla decisione del com
missario governativo di re
spingere la delibera della 
Regione di assegnarle un fi
nanziamento. o i sempre nuo
vi motivi di rinvio e ritardo 
che il provveditorato ~ alle 
opere pubbliche sembra co
struire ai danni del progetto 
edilizio: tono tutte difficol
tà che potrebbero essere su
perate se soltanto si riuscis
se ad avere un forte rilancio 
aeWimpegno per l'Universi

tà. come quello che vide im
pegnate tutte le forze demo
cratiche della regione per 
strappare la sua istituzione, e 
la battaglia degli studenti e 
dei lavoratori deWuniversità 
potrà avere successo se saprà 
uscire dai limiti dell'univer
sità per investire le forze so
ciali e tutta la regione. 

Molto positivo in questo 
senso è stato l'incontro con le 
organizzazioni sindacali che 
gli studenti hanno voluto, e 
che ha dimostrato la possi
bilità di ampie convergenze 
intorno agli obiettivi del mo
vimento degli studenti: que
ste convergenze vanno sem
pre più allargate, perché il 
problema dell'università di
tenti sempre più una parte 
del patrimonio di lotte dei 
lavoratori della Calabria, e 
perché aWattwle situazione 
si possa trovare una risposta 
che coinvolga e impegni non 
solo chi vive e lavora nella 
università. Nella stessa dire
zione potrebbe andare anche 
la preparazione di un ampio 
dibattito suWunlversità di 
Calabria che consentisse a 
quegli aspetti di novità e di 
sperimentazione che neWuni-
versità sono premènti, e che 
canno tutelati, 

Giovanni Poltra 

Dalla nostra redazioni 
CAGLIARI — I problemi no
dali della Sardegna sono stati 
affrontati dal presidente del 
consiglio regionale, • compa
gno Andrea Raggio, nel corso 
di una conferenza stampa 
convocata ieri, per informare 
l'opinione pubblica , isolana 
delle iniziative per la cele
brazione del 30mo anniver
sario dell'autonomia. 

« Il comitato per il tren
tesimo dell'autonomia di 

, recente istituito — ha esor
dito il presidente Raggio — 
non intende considerarsi co
me l'unico strumento promo
tore e organizzatore di ini
ziative. Al contrario, esso con
sidera suo compito fondamen
tale quello di sollecitare, fa
vorire e promuovere le più 
ampie ed autonome inizia
tive di forze sociali e cultu
rali. del partiti democratici, 
delle organizzazioni sindacali, 
degli enti locali ». Il consi
glio regionale, con la mo
zione recentemente discussa, 
ha già fornito alcune indica
zioni perché il trentennale 
dell'autonomia, lungi da ogni 
retorica celebrativa, rappre
senti un importante momento 
di impegno politico, cultura
le, di lotta. 

« Lo scopo che si vuole per
seguire — ha proseguito 
Raggio — è di sviluppare tra 
le masse popolari, specie quel
le giovanili, una più diffusa 
conoscenza dell'istituto auto
nomistico, delle ragioni che 
hanno portato a rivendicarne 
la istituzione, e di ciò che 
ha rappresentato e rappre
senta. In sostanza, intendia
mo sollecitare una riflessione 
critica sulla esperienza ma
turata, avviando un appro
fondimento dei termini at
tuali della battaglia autono
mistica. Si tratta di cogliere 
l'occasione del trentesimo del
l'autonomia per estendere la 
partecipazione popolare alla 
vita dell'istituto, alla azione 
per il suo rinnovamento, al 
fine di superare posizioni di 
sfiducia e di scetticismo pre
senti soprattutto tra 1 gio
vani. Sono posizioni che sa
rebbe sbagliato liquidare sbri
gativamente, ma che occorre 
analizzare a fondo per arri
vare ad un loro superamen
to. Non vi è dubbio che sfidù
cia. e scetticismo riguardano 
là gestione trentennale dello 
istituto, non la 6Ua natura 
democratica e rinnovatricé. 
Sono ih altre parole posizioni 
che esprimono insoddisfazio
ne profonda da parte di chi 
si sente escluso ed allonta
nato dalle scelte che più di
rettamente lo riguardano, e 
constata la mancata realizza
zione di tanti programmi ». 

Perché i programmi non 
vanno avanti? Se è vero che 
esiste una divaricazione tra 
il momento di elaborazione 
delle leggi innovative e quel
lo della loro pratica attua
zione, cosa fare per colmare 
un simile divario? 

« In questi trent'annl — ha 
risposto il compagno Raggio 
— abbiamo in Sardegna risul
tati indubbiamente positivi. 
Mi riferisco alle conquiste po
litiche e istituzionali, raggiun
te dal movimento della rina
scita. Bisogna guardare a 
questi fatti con molta atten
zione per riuscire a trovare la 
chiave necessaria alla solu
zione dei problemi odierni. 
della grave crisi economica 
attuale. La riflessione cri
tica deve partire proprio da 
qui. Cioè dalia esperienza di 
questi trent'annl di vita del
l'autonomia, complessa e per 
molti versi ' contraddittoria. 
ma non infeconda, e tutt'al-
tro che estranea ai processi 
che hanno determinato una 
profonda 'maturazione della 
coscienza democratica e civile 
del nostro popolo, nonché sen
sibili mutamenti nella realtà 
della nostra isola, ad ogni li
vello. Ecco le ragioni per le 
quali l'esame critico del tren
tennale dell'autonomia non 
deve essere fine a se stesso. 
ma rivolto ad individuare ri
sposte - adeguate agli ardui 
problemi di rinnovamento e 
di trasformazione dell'econo
mia, della società, dello sta
to: problemi oggi emergenti 
anche sotto la spinta della 
profonda crisi che il paese 
attraversa ». < 

Non a caso, quindi, le inizia
tive dell'imminente trenten
nale — nell'opinione del pre
sidente del consiglio regionale 
— vanno rivolte principal
mente a favorire l'impegno e 
la partecipazione dei lavora
tori. dei giovani, delle donne. 
delle grandi masse popolari. 
delle amministrazioni comu
nali e del mondo della scuola. 

« Dobbiamo capire meglio 
— ha sostenuto Raggio — 
perché non si riesce a realiz
zare i programmi, agendo in
sieme affinché la program
mazione diventi una realtà 
concreta, un fatto operante 
giorno per giorno. Per quali 
motivi dunque, il piano di 
rinascita non cammina? Ol
tre alle carenze della giunta 
ed anche nostre, non esiste 
forse uno stato di difficoltà 
nel movimento dei lavora
tori? La lotta per la pro
grammazione è cosa ben di
versa che rivendicare e strap
pare una legge importante. 
Un salto di qualità ora si im
pone. La battaglia deve svi
lupparsi ad un più alto livel
lo di coscienza, evitando spin
te corporative». 

La lotta per il progresso 
della Sardegna è nuova e com
plessa. e deve necessariamen
te dispiegarsi in un contesto 
ampio, meridionale e nazio
nale, Entro questa visuale — 
ha concluso il presidente Rag
gio, rispondendo ad una do
manda sulla questione del 
bilinguismo — vanno conside
rati gli obiettivi della « Re
gione sarda » per la tutela 
e la valorioaxione del pa
trimonio culturale. 

Giuseppe PooVU 


